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cpx, apatite, and anhednl SlInidine, c~lcjte, zeolites,
as well IS brown glass ahnosl cnlire!y alter«! IO
chIarite. Thc: spinel compositions indiC1ltc: a trend
of Cr, Al, and Mg deplc:tion accompaniro by Ti
an<! Fc: enrichmem. Perovskiles contain up lO 1.4 %
ee.o. and can, Ihc:tdorc, be delina:! knopites.

Such peculiar mineflliogies aod cryslal chcmistry
makc: (hls a ralOO unusual rock wilh marked aJkalk,
mafie, undefsaluraled characlcrisliçs .nd of .Imost
certain su!xruslal origino In addilion, its lectonic
sc:ning lod apparenl age (001 oldc:r lhan thc
Paleoccne) indicate: clo5c: .nalogies with CrC:lIICC:OUS­

Palcocene, alk.iic-maflC OC'C\IrTences found in a
similar Cllrbon'll~ plalform environment in tlle Ve­
neto Regioa, S.E. Sicily, Calabria, ancI Apulia.

• lat. di GeolQgla dell'Uni ... di camerino (MCI. Italy.
•• Dept. or OeolO&1eal S<:lenee., Tbc: Un.1... or Ten_
neaee. KnO'...l\le. TN. DoSA.

FIORI M.*, GARBARINO C.·, MACCIONI L.*,
PADALINO G.*, VIOLO M.* - u min~,.aliz­

ZIlzioni m~/a//if~r~ n~/ PQ/~ozoico d~l/Q

Sard~gna: CQra/uristich~ g~odinamich~ ~

g~ochimicb~ d~l/~ min~raHZUlZioni di Cu­
Mo-Zn n~l/~ p/utoniti ca/c-a/calin~ ~,.cini­

che dd/a Sard~gna cent,.a/~.

Le minenllizzazioni di Cu-Mo (e Zn·Pb.Fe) inSC'­
dÙlle nei granitoidi della Sardegna çentrale (Ogli.­
Slra) rappresentano un'importanlc fase evolutiV1l
dei pl"OCC$$i mel.llogenici dell. microplllCCll Sani•.
Inflitti il Ma è assente nelle epoche: mel.IJ.ogenichc
pr«n;:inidle cos1 come la plIragenesi eu·Mo, meno
tre i trends ClIkol1lc.lini delle plulOniti illClilSSU!ti
le minCl'lllizzuioni, l'.mbiente geodinamico di plI.
leomargine dove quesle ricorrono Klno tutti plIra·
mc:tri favtlrev<!li per una ipotesi geneliClll del tipo
.. porphyty ...

Tuttavia, l'lISsellZ:1 di una chiarll zonalità delle
mineralizzazioni e dei processi di alterazione idro­
termale, la manClllnu di un VIStO ciclo vulcanico
calcoalcalino, la prevalenu dello Zn sul Cu e la
limitatezza del Mo sono lutti parametri che limi­
tano e circoscrivono i processi minerlllizzanti.

Gli stocks granitoidi sono costituiti da tonaliti,
granodioriti e leuco$raniti; queste plutoniti sono
attraversate da dicchi, anche molto potenti, di por­
firiti a composizione riolitica con direzione NW-SE.
QUeSle porfiriti sono scmpre sterili (a parte qual·
che cristallo di pirite).

I convogli mincralizzanti, che hJnno lasciato un
alone geochimico moltO chiaro altorno ai corpi
mineralizzati, hanno deposto i metalli prevalente­
mente in fratture NNW-SSE; la granodiorite e su­
bordinatamente il granito sono le rocce ospitanti
la mineralizanione.

Questa è costituita da piccoli ammassi a Strut­
tura prevalentemenle del lipo stock·work, l"'Ia sono
presenti anche zone di intensa silicizzazione lISso.
riata a mosche di solfuri eIa ossidi.

• l$t. di OlaclmenU Mlnerart e Oeoft&lca. Dlp. Sclen.
llC della Terra deIl"Unl•• di caa;Uart.

Il "'lIOro orfgt'/l4u I. Il,,to .r"mJlClto 6V .. Indullrlo
Jlj~n..lCI ... n. 3. 3342. ISilI3.

FRIZZO P.*, SCUDELER-BACCELLE L.* - Rap­
porti strutturali e tessiturati fra minera/iz­
zazione a siderile e /itolipi carbonatici nel
Servino (Scitico) del/e Valli Lombarde.

I giacimenti ferro-manganesiferi del Sc:rvino delle
Valli Lombardc: rappresemano mineralizzuioni
strata·bound con gillCiture concordami, peneconcor­
dami e discordami, e plIragenesi semplice e uni­
forme, comprendente siderite manganesifera, subor­
dil\llii quarzo e talora barile, rara pirile e tl'llCCC
di calcopirite e solfosali. Meno diffusi sono i corpi
discordanti (filoni, ammassi e t.lorI Slock·werk im­
postatisi lungo franure e con tendenu ad esplln­
deni verso IJluni banchi carbonatici) rispeuo alk
mineraliuazioni stratoidi, discontinue, con ispessi­
menti e assonigliamenti e passt&gi repentini o
sfumati a termini calcareo-dolomitiri. La grana
grossa, genttlIlmente splllica della siderile, oblitcta,
nei tratti minualiuali, le originarie strutture e
tessiture. Dall'analisi delle frange di transirione
alla roccia S1ierik sembra che la mineralizzazione
abbia interessato principalmenle litotipi oobiospll­
ritiri e inttaSpartuditiri, talora laminati e con dif­
fuso quarzo detritico e, in via subordinaI', rocce
iamìl\llte dì composizione c:ssenzialmenu: detritico­
siliClitica. Ripples, IlIminazioni Baser, bioturbazioni,
nOOuli e lemicdle di gesso, nonchè il carattere
blandlllneflle ossid.ttto di certi intrac1asli indiClllno
condizioni di deposizione in un ambiente inle:rtid.ttlc:,
flsiograficamc:ntc piuttosto articolato. La side:rite
appllfC posteriore .lle slrutture secondarie (cemen­
tazione precoce tipo belIdtrock, figure di costipa­
mento e di dissoluzione; stilolili, ricrist.llizzazioni
imer· e inUll.granulllri) alle quali si sovrappone
mediante processi di souituzione sdeniV1l, guidati
dalle fratture, dalla tessitura e dalla mineralogia
della roccia.

• 1st. di Mlne..logla e Petrolotrta dell·Unl.. di
Pado....

Il l"voro orIglllGlllt tI~ lt"mJICIlo .'" .. MemOrie
di Scjen~e GeGlovJclle., 11(>1. XXXVI, l'. 195.203. 1983.
P"dovG.

GANDIN A.", GARBARINO c.*, GRILLO
S.M.*, LIpPI F.*, MAZZELLA A.*, ToccoS.*

- Le mineralizzazioni me/allifere ne! Paleo­
zoico della Sardegna: caratteristiche sedi­
mentologiche e geodinamiche degli am­
bienti depositionati dei solfuri nella piatta­
forma carbonatica cambrica.

La serie paleowica della Sardegna sud«ride:ntale
è caratterizzala da eslesi affioramenti di differemi
lilOtipi di età ClImbrica, fra i quali spicca una
potente sequenza ClIIrbonatica imensamente minera­
lizzata a solfuri di Pb/Zn elo a barite.

Le lilofacies ClIIrbonaliche, prevalentemente dolo­
mitiche aUa base e nettamente calcaree al letto,
teslimoniano un. complessa evoluzione ambientale;
d.tt lTllII"ino-dc:ltaica a lagunare, a lagun.re di tidal­
flat. A questa evoluzione sì lKXOmpagnano varia·
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!ioni ambiemali a scala generale, con individunione
di microambiemi anche molto differenti. Ambienti
sub-tUbIi mn6nano si. vertkllll~nle che oriuon·
talmente oon ambienti inrc:r·supraudali, dencllando
una morfologia ondulati, con variazioni di salinità
e delle earl.lleristìchc 05Sid.nli o riducenti dell'amo
biente uesso. Un imporl.nll~ PI'OCl"SSO mel.1Iogr:·
nico si sviluppa in queslO comalo.

Pb-Zn·8., pr~nli nd b.lcino in contenuti geo.
chimicamente elevati. subiscono storie differenti in
funzione dei difl"(!ren!i p.leoambiemi e della varia·
zione della loro distribuzione alla 5(:,la geografie..
Ne deriva una precipitazione primaria preferen.
ziale di solfuro o di solfato, o l'lIssl."nZI di queste
fasi, in accordo con i contenuti geochimici c: con
le caranerisliche chimico-nsiche degli ambienti dcpo­
sizion.li e diagenerici.

L'importante processo mc:tlllogenioo, che si pro­
lrae per tollo il Cambrico inferior~, cessa con l'an­
ncgamefllO della piattaforma nel Cambrico medio.
soperiore. I soccessivi eventi geologici operano nel
senso di on cominuo rimanqgiamento delle c0n­
centrazioni originarie, lino I dar 11J08O agli attoali
adonlmenti eo::onomici.

• I$t. di OlacLmenti Mlnerarl deWUol'l'. di Cagllarl.
•• 1$t. di Geologia dell·Unl•. di Siena.

GREGNANIN A.*, MONTRASIO A.**, TUNE­

SI A.· - L'AuI/roo/pino inferiore della Val
Afoleneo (prov. SOl/drio). Problemi petro­
grafici e Itrutturoli degli ortogneiss del
Monte Canale.

Tra la Val Torreggio.Vl1 Dagoa, a nord, e la Val
V.ldone-Val Foppa, a sod, i due versanti della baS$l
VII Malenco sono qoasi interamente costiluiti da
onogneiss (Gneiss dd M. Canalel, già interpretati
COIIlC' meta.sedimenti, di pertillC:ru::a slrutturale aostro­
alpina inferiore (probabilmente falda Bemin.). A
nord gli orlogneiss vengono a comauo con Pielre
Verdi e metasroimenti del dominio o6olitico pen0
nidico (Ofiolid della V.I Malenco ": Zona LanZlld.·
Scermendone); a sod essi sono separati dal granito
debolmente gneissico del M. Rolla, di età ercinica,
tramite una ristretta fascia di pamgneiss, marmi,
anliboliti, porfiroidi c lembi dello st~sso onogneiss.

Gli Gneiss del M. Canale sono composti in
prevalenu da una serie fondamenTale ortogneissica
microocchiadina, di composizione da granitica a
granodioritica, nonch~ da subordinad ortogneiss
occhiadini, gneiss graniloidi chiari e migmltiti
gneissiche. La loro composizione mineraiogiCll ~ dati
da qz+ksp+pl+mu+bi (+hb nelle facies grano­
dioritiche). Per composiz~ chimica (e1ementi
magiori) qunti onognc:iss sono indistinguibili dai
.eranitoidi ercinici e dagli ortogneiss pre-crcinici.
Essi sono di solito caratterizzati di onl defonna­
zione complessa che ha dato luogo ad onl disriml
scisrosilà principale (5~).

Tra gli Gneiss del M. Canale etl il Granilo erci.
nico del M. Rolla si interpone ona .. sindin.le •
comprendente marmi di età mesozoica presoml e

porfiroidi. S:l qoesta~ gli AA. precedemi avevano
attribuito le due unilà sopracilale ad dtmenli strut·
lurali differenti. La lUlUl1I. Iki conlllli litologici Ira
alcune di queste oniti cd i loro caratteri ddofTl1lll­
livi sooo ~pparenlemc:nle in contfll$to con tale intero
prelazione:; pc:n.ltro le intense deformazioni tardo- e
pcsr.alpine io qUe'lta .. zona di radici,. rendono
rullora incena la soluzione di IIle problema.

• Dlp_ di SCienze della Terra dell·Unh. di Milano.
sez. dI Mlnef3,logla e Petrogral\a. ". Centro di
Studi per la Stratlgral\a e Petrogml\l\ delle Alpi cen­
trali ~ del C.N .R" Mllllno.

ORSI G.* - On the exÌJtence 0/ two cafderas
on the ÌJland of Pantelleria.

1be island of Panteileria Iocated in lhe Sicily
mannel, has been lhe sitc: o( an inll:nsi..,e \-o1canic,
tectonic aOO volcano-tectonic aetivity. lbe rocks
outaopping on the island are mostly pente1lerill:s
with minor trachYIe'l aOO basalts. 1be slructoral
Stuing of tl1e island is ddinc:d by ....'c:1I rc:cognizable
faults and fractorc:s. Masi of lnem follo...., thc:
legional NE-SW .od NW·5E trends although
E-W and northe:r1y trending raults ha\'c: ~n
individuatc:d.

Thc: definition of the vo1canic hiSlory of the
island in the last '0,000 y. (CoRNETTE et al., 1983)
and a detailc:d investigation of thc Caldera proposed
by VILLARI in 1970 has suggcstc:d the c:xistc:nce of
tWO caldc:ras or differe:nt ages which are hc:rc calle<!
Lago Caldera and Monastc:ro Caldera. 1be first being
lbe older. In this S1udy, tbe grttn ignimbrite
50,000 y. b.p.) has bec:n IIken as 51ratigraphic
marke:r being thc: only formation always present on
lne exposed rims.

1be Lago Caldera is recognizable in the nonhern
part al the island. 1Is e:xposed rim i. mantlc:d by
the Green Ignimbrite which in place$ reaches Ihc:
Boor of thc:: depression. lt was formed in a time
betwecn 72,000 (8IGAZZI el :lI., 1982) and 50,000 y.
b.p.. 1be lmounl of \'ertical displacemeot shou.ld
be noi 1m than 120 m. Due tO thc: difficullies
of rc:construCling tne stratìgraphy of tne older·lhan·
Grecn Ignimbrite te:rrains lne vo1canic .ctivity to
which correlate the collapse of this caldera has not
been ddined yel.

Tlie: Monastero Caldera is loc.ted in the south·
caslern part of the island. IIs exposed rim is
characlerizc:d by being capped by the Green
Ignimbrite which was tben sharply CUi by the
faults forming the rim itsdf. Proc!ucts of the
Montagna Grande volcanic complex (J',ooo y. h.p.)
abun againSI thc:: wal1s of this callkra and in some
places overly lhem. 1be collap5e' otnIrred IS
consequencc cf the eruplion o( the Green Ignimbrite.
1be shapc: of Ihis caldera is sub-circular with an
a\'erage diameter of ,., km. 1be lmount of vertiCiI
disp1acement is surdy higher tnen n m. The
collapsed volome is not less than 1.7 km~. 1be
volume of the uocompactc:d tephra of tbe Grttn
Ignimbrite on the islaod of Pantelleria been
estimate:d of 1.2 km' (WOLFF and WlIGHT, 1981).




